
Criminalità organ izzatal P arl a il presidente della commissione Anti mafia

gheta, Sacra corona unita sotto osser--
vazione; 580 pentiti; 236 grandi latiran-
ti arrestati tra cui Totò Riina, il capo di
Cosa nostl'a, il suo vice, Nitto Santa-
paola; poi Rosetta Cutolo e Ur-r-rberto
Ammaturo f.r'a i camorristi; Pasquale
Condello e Antonino Imerti tra i èapi-
bastone delle 'ndrine. Gli arresti degli

Attentati nell'urna
Il '93 è stato un anno di grandi successi nelia
guerra contro Cosa nostra. Ma i prossimi mesi
possono riservarci delle sorprese. Esplosive.
intenvista con tUClAll0 Vl0LAt{TE di LtAilA fiiltELIA

entosessantuno cosche mafiose
al setaccio,2.813 tra aderenti a
Cosa nosLra, camon'a e 'ndran-

esecutori materiali deila strage cli Ca-
paci. Buone speranze per quelli dell'ag-
gr,rato di via D'Amelio. Nel 1993 la lotta
al crimine ha raggiunto livelli mai visti
in ltaiia. Centro di analisi e di stimolo è
stala la comrnissione parlamentare An-
timafia. Con il presidente, Ltrciano Vio-
lante, Panora.ntaha fatto il punto su
quanto è slato fatto e resta da fare.

Domanda. Siamo a una Norim.

berga per Cosa nostra?
Risposta. Nolinrberga venne dopo

la sconfitta militare e seguì la sanzio-
ne politíca 4i quella sconfitta. Oggi
siamo allo sbarco degli alleati in Nói-
mandia. Siamo al momento in cui lo
Stato incomincia a invadere i territori
dominati dalla mafia. La vittoria mili-
tare può essere vicina, ma da sola non
basta. Ci sono la hontiera finanziaria
e quella sociale. Nel 1993 Cosa nostra
ha ucciso il parroco di Brancaccio,
don Pino PugÌisi. Non era un omicidio
di quartiere, ma la prima aggressione
contro Lln uomo che aveva scelto di ia-
vorare tra la gente contro ìa mafia.

Al processo per i delitti politici
Riina ha scelto il silenzio di fronte
a Tommaso Buscetta. È l'inizio del-
la fine per la mafia?

Tutte le organizzaz.ioni hanno subi-
lo colpi duri. Ma i traffici di Cosa no-
stra vanno avanti, camorra e 'ndran-
gheta continuano a essere sottovaluta-
le. La'ndrangheta è un'organizzazione
pericolosissima per i suoi rapporti con
I'eversione di destra e le loggè masso-
niche deviate. La camorra lo è per il
sr-ro controllo del territorio. In Sicilia
ci sono zone Iibere, in Campania no.
Non si vince sconfiggendo solo Cosa
nosLra. Rischieremmo di vincerre in Si-
cilia e perdere nel resto d'Italia.

L'arresto dei grandi capi e i tanti
pentiti che effetto hanno avuto?

Abbiarno vinto molte battaglie, ma
non la guerra. Alla [inc vincer.èrno an-
che quella, ma sÉìremo costretti a pa-
gare altri prez.zi. Aircora molti, dalla
nostra parte, szrranno uccisi. Bisogna
isolare la mafia. I-a società civile spes-
so ha convissuto con questo Lenome-
no. I meclici che fanno perizie di favo-
re, i coirmer"cialisLi che liciclano ì sol-
di sporchi, gli avvocati che fanno i
consigiiori: tutto questo deve cessare.
E, in parte, sta già cessando.

Ci sarebbero altri clamorosi at-
tgntati in preparazione. Cosa spera
dl'óttenere la mafia? Si riuscirà a
fermarla?

Finora abbiamo avuto dtie tipi di at-
tcntali. Qtrelli di annientamento, per

reliminare un singoib"à"mico, come i
i giudici Gaetano Costa e Rocco Chinni-
ci. E quelli di dialogo: le b.gmbe della
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Attentati nell'urna
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guerra contro Cosa nostra. Ma i prossimi mesi
possono riservarci delle sorprese. Esplosive.
intervista con LUGlAll0 Vl0l.At{TE di LtAìtA ttiltEttA

entosessantuno cosche mafiose
al setaccio, 2.813 tra aderenti a
Cosa nosLra, camon'a e 'ndran-

esecutori materiali della strage di Ca-
paci. Buone speranze per quelli deli'ag-
gr,rato di via D'Amelio. Nel 1993 la lotta
al crimine ha raggiunto livelli mai visti
in Italia. Centro di analisi e di stimolo è
stata la commissione parlamentare An-
timafia. Con il presidente, Luciano Vio-
lante, Panora.maha fatto il punto su
quanto è stato falto e resta da fare.

Domanda. Siamo a una Norim.

berga per Cosa nostra?
Risposta. Nolinrberga venne dopo

la sconlitta miiitare e seguì la sanzio-
ne politica 4i quella sconfitta. Oggi
siamo allo sbarco degli alleati in Nói-
mandia. Siamo al momento in cui lo
Stato incomincia a invadere i territori
dominati dalla mafia. La vittoria mili-
tare può essere vicina, ma da sola non
basta. Ci sono la hontiera finanziaria
e quella sociale. Nel 1993 Cosa nostra
ha ucciso il parroco di Brancaccio,
don Pino Pugìisi. Non era un omicidio
di quartiere, ma la prima aggressione
contro un uomo che aveva scelto di la-
vor?re tra la genle contro ìa mafia.

Al processo per i delitti politici
Riina ha scelto il silenzio di fronte
a Tommaso Buscetta. È I'ittirio d"l-
la fine per la mafia?

Tutte le organizzar.ioni hanno subi-
lo colpi duri. Ma i traffici di Cosa no-
stra vanno avanti, camorra e 'ndran-
gheta continuano a essere soltovaiuta-
le. La 'ndrangheta è un'organizzazione
pericolosissima per i suoi rapporti con
l'eversione di destra e le loggè masso-
niche deviate. La carnorra lo è per il
sno controllo del ter-ritorio. In Sicilia
ci sono zone libere, in Campania no.
Non si vince sconfiggendo solo Cosa
nostra. Rischieremmo di vincerre in Si-
cilia e perder'e nel resto d'Italia.

L'arresto dei grandi capi e i tanti
pentiti che effetto hanno avuto?

Abbiarno vinto molte battaglie, ma
non la guerra. AIla linc vincer.érrro an-
che quella, ma sÉìremo costretti a pa-
gare allri prezzi. Ancora molti, dalla
nostra parte, s?ìranno uccisi. Bisogna
isolare la mafia. I-a società civile strtes-
so ha convissuto con qltesto Lenome-
no. I meclici che fanno perizie di favo-
re, i codrmercialisti che r'iciclar-ro ì sol-
di sporchi, gli avvocati che fanno i
consigliori: tutto questo deve cessare.
E, in parte, sta già cessando.

Ci sarebbero altri clamorosi at-
tgnlati in preparazione. Cosa spera
dl'óttenere la mafia? Si riuscirà a
fermarla?

Finora abbiarno avuto dtie tipi di at-
tcntaLi. Qtrelli di anni_entamento, per

leliminare un singolb"iì"ilicó, come i
i giudici Gaetano Costa e Rocco Chinni-
ci. E quelli di dialogo: Ie bpmìle della
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!E "Nella caccia ai soldi Spiega il presidente del-

jnclietro. Per fare un para-
gone significativo possia-
mo dire che sr-rl versante
finanziario della lotta al
crimine ci troviamo oggi
nella stessa situazione in
cui eravamo aila fine clegli
anni Settanta quanto al
versante criminale". Per:
Luciano Violante la batta-
glia per bloccare i capihli
sporchi di Cosa nostra e
delle altre organizzazioni
criminali sarà l'obietlivo
principale su cr.ri concen-
trare tutte le ener:gie nel
1994.

uAllora si inseguivano i
singoli delitti della mafia e
non si aggrediva l'organiz-
zazione in quanto tale. La
grande svolta di magistrati
come Rocco Chinnici,
Gaetano Costa, Giovanni
Falcone e Paolo Borseilino
è stata proprio quella di
passare dalle singole re-
sponsabilità per gli omici-
di all'attacco alla maf ia co-
me delitto, cioè all'organiz-
zazione in quanto tale, per
individuare poi i veri re-
sponsabili degli assassìni.
Sul versante finanziario

questo passaggio non è
stato ancora fatto. Oggi si
inseguono i singoli casi di
dciclaggio, anche con dei
risultati positivi sul piano
statistico, ma non siamo
ancora in glado di aggredi-
re la complessiva organiz-
z,azion e del ricicl aggio.
Con un risultato: che si
scoprono singoli canali di
ripulitura del denaro, men-
tre tutto il resto va avanti>.

Cosa propone Violante?
nPresso ogni procura di-
strettuale ci vuole almeno
un magistrato che si occu-
pi della finanza mafiosa.
Bisogna rivedere le mistrre
contro il patrimonio cri-
minale perché quelle at-
tuali sono del tutto insuffi-
cienti: solo il 7 per cento

dei beni sequestrati viene
confiscato e l'11 per cento
r:estitr-rito. Tutto il t'eslo re-
sta bloccato. È necessario
poi costruire un tavolo di
consul[azione periodica
delle polizie specializzate
(Dia, Ros, Sco, Gico) e di
qr.relle ordinarie che si oc-
cupano di questioni finan-
ziaric, senza farsi venire
in mente un'altra struttura
specializzata. Infine è in-
dispensabile la collabora-
zione internazionale, per-
ché non si affronta un
problema come il riciclag-
gio nell'ambito di un sin-
golo Paese. Nel futuro si
dovra pensare a forn:re di
embargo nei confronti dei
Paesi e delle banche che
ospitano capitali maliosir.

della mafia siamo ancora la commissione Antimafia:

---/;

pr-irnarrela-cstate colttro il rigole car-
cer-aio decollato col'ì le nrodificlre tatLe
neì ìr-rglio 1992 all'articolo 4lbis del re-
golanrento carcerario. Mancano gli at-
tental.i di sbarlarnento clre hanno la
stessà'fiiìlione-clel fuoco di una pattr.r-
glia per salvare le relrovie e gr.radagna-
re tempo. In futr-rro ci aspetta qltesto.

Perché allora nel mirino ci sono
singole persone ceme lei, il procu-
ratore Giancarlo Caselli, il capo del-
la Dia, Gianni De Gennaro?

La pluralità degli obiettivi confenna
lar mia ipotesi. Già gli omicidi cli Gio-
vanni Falcone e Paolo Borsellino, a
due mesi I'r"rno clall'altro, ségnavano
l'inizio cii questa stratcgia. E un pro-
getLo di arÌnientarrento mr-rìtiplo di
tutti ipunt"i cli lt-rrza.

Lo Stato avrà la forza di contrap-
porsi?

Già molte stragi sono stÉìte evit?ìte.''tolte persone sono vive graz-ie a
, ,r'attività cli prevenzione. Èendere
piu dilf"icile Lrn attent:rto ò già Lrn pas-
so avanti, corne lo è arrestare i possi-
bili attentatori-

Dopo le bombe di Roma, Firenze
e Milano, óì'pailò di terrorismo ma-
fioso e di un'alleanza tra mafia,
massoneria, e-stremisti di destra,
007 traditori. E tuttora valida que-
sta ipotesi?

La mafia non si rìuove cla sola. Da
serrìpre esponenti della criminalità sici-
liaiià,-èampana e calabrese hanno aruto
rapporti con gli estremisti di destra. È
accadr.itò in passato con la strage del tre-
no 904; oggi c'è l'ex otr:linovista e mafioso
Pietro Ran.rpulla arr:estato per: ì'agguato
cli Capaci; c? il messinese Rosalio Caita-

li, coinvolto in r-rn traffico d'anni. C'è Do-
menico Papzrlia, un capo della nclnrnghe-
ta cl.rc grazie a una singolar:e mobilitazio-
ne riesce a ottenere la revisione cli un suo
processo per omiciclio. Papalia è il primo
nome citato da Ant-onino Gioè, il mafio-
so che si è sr-ricidato in carcere.

Quell'alleanza non era solo una
costruzione teorica?

Esiste un complesso di forze eversi-
ve, ognllna con una sua storia e stroi
scopi, cl.re trovano momenti di unità di
azione. Basti pensare alle logge rnasso-
niche deviate, vero e proprio snodo di
rapporti. Alla stessa loggia sono iscritri
personaggi dc'lla ma[il calabrese, sici-
liana... Sianro cli lronte a un'utilizzazio-
nc nra{iosa del sisLema massonico.

Nel 1993 uomini politici ritenuti
intoccabili come Giulio Andreotti e
Antonio Gava sono finiti'3óito in-
chiesta. Cóèa sta cambiando nei
rapporti tra mafia e politica? Chi
sono i nuovi referenti delle mafie?

Non so se i senatori Andre<ltti e Ga-

va siano penalmenle responsabili. È
molto pr"obabile che oggi gli alti livelli
della mafia stiano a guardare che cosa
accacle. Se clorresse andare avanti
un'ipotesi politica separatista, comln"t-
que chiamata o camuffata, per loro si
tratlerebbe di una chance f<lrmidabile.
La mafia, cl.re fa inrrestimenti nel suo
rapporto con la politica, ora sta a
guardare. Può accadere anche che al-
tenda di affiar-rcarsi al futuro vincitore.
Tutti devono tenere gli occl.ri aperti.

La mafia cerca anche di inquina-
re le indagini agendo sui pentiti?

Può esserci una slrategia di penetr:a-
zione. Piùr che per oLtelleFe false a|fer
mazioni e lar crollare i processi, per
sapere dove stanno gli ex mafiosi, co-
nle sono vigilati, che contlollo c'c qrri
lamilia.r'i, c avcl'c la possibilità di ucci-
dcrìi. E una qucstione di cgemonia:
devono dimostrare che sono piir forti
cli noi. Quanto ai p-entiti, sono ormai
matu[i i tc'mpi pcI varat-e rrn codice
deontologico pel i magisturti che sta-
bilisca le regole dei rapporti con i col-
labora tori d i giu s t izia e pe r' Iissare
lempi e modalità clelle rivelazioni.

Si va alle elezioni. Dobbiamo
aspettarci azioni dimostrative come
le bombe di maggio e luglio?

Nessuno può escludere nulla. Le ele-
zioni del 5 aprile'92 furono precedute
dall'assassinio di Salvo Lima e seguite
dalle stragi di Capaci e via D'Amelio.
Non è improbabile che gli attentarti di
sbaramento siano collocati pr:ima dell:r
scioglimento delle Camere e dopo le
elezioni conr'è awenuto nel '92. Abbia-
mo i mezzi per prevenire gli attentati,
ma esistono attelltati non evitabili. a
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EX lllT0CGABll.l. GiuLio Andreoui, índaga-
to pe,' sospelta colhtsione con la nzafkr.


